
Pag. 5 - « L'UNITÀ' » 

POLITICAJNfERNA 

Il talismano 
delVon. Fella 

II ministro IVI la e il guvento 
hanno i-srofùtato una ninna diavo
leria. La disocrupuzioiic è in cre
scente aumento? (100.000 ((inoccu
pati in più nel giro di un solo mese, 
«tiuiil» alle stiiti-dìi-hc ufficiali). An
nienta pure la ni-nlc in ce rea di la
voro? (gli stessi giornali di Mirella 
osservanza parlano di 7 milioni di 
persone che vanno alla disperata 
ricerca di un linoni più remunera
tivo». ÌN'mi allarmatevi, uì: w»i de
mocristiani elio non sapete, alla 
vigilia delle eie/ioni comunali, con 
quale farcia potrete presentarvi di
nanzi agli elettori; uè voi, rittadini 
italiani, minacciati ilalffncoutenibi-
le ondala di miseria. C'è il ministro 
Polla, il quale ha scoperto un nuo
vo toccasana iueviiagliahile, effirarc 
per tuttii mali, ma in primo luogo 
per il malanno numero uno. la di-
•occupazione. 

Il toccasana, in questo raso, ha 
un'etichetta suggestiva, altisonante, si 
rhiama « contributo straordinario 
temporaneo per gli iinestimeuti in
tesi a combattere la disorcupj/.ionco. 
e il governo lo ha tirato fuori sotto 
fonna di un disegno «Ti leene- Ma. 
ahimè, quando l'olla si è presentato 
alla riballa, nella guisa di uno stre
gone in abili moderni, il suo tali
smano ha a\uto il magico potere ili 
sollevare dubbi e scetticismo negli 
«tessi onorevoli di parte governati
va, tra i quali Vicentini. Pugliese, 
(•apali, senza tener conto del social
democratico Tremelloni. Il mini
stro I'ella, durante la discussione in 
seno alla commissione apertale della 
Camera, si è generosamente impe
gnato, ha fatto balenare, con la con
sumata abilità di un giocoliere, il 
bottino che assicurerebbe la nuova 
imposta. 7') miliardi e tutti — pen
sate un po' — da spendere per la 
ninno d'opera disoccupala. Ma le 
luci si Mino spente, il ministro gio
coliere ha rimesso in valigia i suoi 
attrezzi e si è ritirato nei suoi ap
partamenti, forse con l'amara consa
pevolezza ili \m prestigiatore ormai 
a corto di inventiva. 

Il trucco c'era e .sembrava ben con
gegnato; ma buona parte del suo 
pubblico l'aveva visto e s'era messo 
a fischiare. Dov'è il trucco? Krcolo 
spiegato in parole povere. Il tributo 
fissato dal disegno di legge gover
nativo ammonta al 4 per rento e 
grava, immaginate un po' su quale 
parte del reddito?, proprio sui sala
ri. I,'imprenditore ('aio paga un mi
lione di salari, su questo milione il 
governo incamera il -l per cento e 
lo desiiua alla disoccupazione. Po
niamo il caso che l'imprenditore 
Tizio paghi, anch'egli, un milione 
di salario, ma realizzi, per via di 
un più razionale e redditizio sfrut
tamento del suo rapitale fisso, un 
profitto immensamente superiore a 
quello realizzato dall'imprenditore 
("aio. Kbbene. Tizio e Caio sborse
ranno un tributo uguale. Che cosa 
farà l'imprenditore ('aio. di fronte 
a mi ra.so di così palese iimìusli-
zia? Se si tratterà di un piccolo in
dustriale. o artigiano (anche sugli 
artigiani dovreblie prsarc il tributo!), 
proli.ilu'lmrntc assisterà all'inelutta
bile approssimarsi del fallimento; se 
si tratterà invece di un imprendi
tore, ancora con qualche carta da 
«ior.ire. quale carta credete che gio
cherà? K" presto detto: sì rifarà 
«lilla mano d'opera, ridurrà il nu
mero dei dipendenti, accentuerà il 
.siiper.sfruttamento, o ridurrà l'orario 
di lavoro, perchè Pel la ha pensato 
» tutto, e. naturalmi-nte. in primo 
luogo ha pennato agli imprenditori, 
stabilendo, nel di-emio di legar, vìw 
le aziende, dove si lavora il •'• -•••• 
lo delfr .12 ore alla settimana, sa
ranno esentati
la previdenza 

fatto una legge per i disoccupati 
destinata a creare nuovi disoccupati! 

Ma c'è dell'altro. Le piccole e 
medie aziende goilrebliero, in base 
al disegno di legge, di un finanzia-
mento complessivo pari a 15 miliar
di, laddove su di esse graverebbe, 
romplrssivamente, un tributo a fondo 
perduto intorno ai 38 miliardi: ad 
Ch<e. cioè, toccherebbe molto meno 
della metà delle somme che s.ireb-
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO LA SENTENZA AL PROCESSO DI LUCERÀ 

A colloquio con gli ex carcerati 
sulla piazza affollata di S. Severo 

« Eravamo iscritti alle A.C.L.l. ina in carcere abbiamo studiato e ci 

siamo convinti che la strada jriusta e quella indicata dal P.CL » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S. SEVKRO. 8. — Stilla piaz
za di S. Severo, ieri sera, è stata 
aperta la campagna elettorale 
del pariitn Comunista. Vi era una 
(jrande folla: e tra i primi ad 
accorrere per ascoltare il comi
zio dei compagni Pistillo e Alle
gato vi sono ttatt coloro che da 
qualche m'orno appena sono uscl-
ti dalle carceri di Lucerti in se
guito alla sentenza di quella Cor
te d'Assise. Tra di essi abbiamo 
avvicinato per primo H compa
gno Cannelonga, veccliio militan
te del nostro partito e membro 
del Comitato Federale. Gli ab
biamo chiesto di esprimere il sxto 
giudizio sulla sentenza di Lucerà, 
ed egli ci ha subito accontentati. 
<< Noi affetideranio mia sentendo 
— egli ha detto — che fosse 
chiara e nrecìsa come denuncia 
dei metodi dePa milizia. Ebbene. 
questo è avvenuto: In polizìa e 
uscita condannata mentre gran 
parte dei lavoratori sono ritorna
ti a prendere il loro posto di lot
ta nella società. La sentenza ha 
praticamente sgonfiato tutta la 
monta'ura poliziesca, allu cut co
struzione i «l'ornali reazionari 
avevano dato un grande contri
buto ». 

C o l a n e r i e C a n n e l o n g a 

Nei locali della Camera del La
voro distinguiamo un compagno 
che sale le scale aiutandosi con 
le stampelle e riconosciamo in 
lui il compagno Giusejma Colo
nna. Egli ci dice quanto segue: 
« Mi fa male la spina dorsale e 
non riesco ancora a camminare: 
stando a quanto mi hanno detto 
i medici sarò costretto per tutta 
la vita a usare le stampelle. Eb
bi i primi dolori ai reni subito 
dopo le torture che il 23 -marzo 
1950 Vìi inflissero i celerini. Ri
cordo assai bene che essi, alla 
Dresenza del maresciallo e del 
tenerne Morelli, mi bastonarono 
a sangue. 

Subito dopo cominciai a sen
tire i dolori sopra accennati; at
traverso una serie di perizie di 
ospedale, in ospedale, mi sono ri
dotto nelle, condizioni che tu ve
di. Ho la monile ammalata, rico
verata in ospedale, e quattro fi
gli. Come farò ad andare avanti»? 

Subito dopo ci intratteniamo 
con l'avvocato Erminio Colanero, 
ncc.tato d'< aver promosso e or
ganizzato '•t'hisurrezione armata». 
Anch'eqli. rome il compagno Can-
nelonna. mette in rilievo l'aspet
to ]>ositivo della sentenza di Lu
cerà. « 7/ nostro saluto. — egli 
dice — vada a quei compagni an
cora detenuti con l'augurio che 
Possano recuperare presto la li
bertà ». 

Avviciniamo quindi una donna 
la compagna Teresa Donna che 
ci conferma che nel carcere ha 
imparato a Icgnere e a scrivere, 
dandosi cosi la possibilità di leg
gere alcuni testi della ideologia 
marxista. •< Che cosa pensi di fa
re nell'avvenire? » — le chiedia
mo. n Bisogna lavorare per il 

i nnrtito. Ho tartufo che i compa
rii vìi /lamio ciotta nel Comitato 

d.ii tributi, i.vti.,1) 'f Sezione e non vedo l'ora di 
•lei ministro! Ila 'ornare a lottare fra i miei cnm-

uanni e compagne •>. • 
i 

H o s t u d i a t o l a s t o r i a 

Un giovane contadino si av
vicina a noi. E' il comnagno Giu
seppe Di Bari, il quale ci prega 
di pubblicare quanto segue: « Pri
ma di essere arrestato non ero 
scritto al Partirò comunista. E' 

fato nel carerò che. attraverso 
'i studio e l'ahro denti nitri car-

brro costrette a sborsare! |'*"rn , i. mi so "• r'.i'r'r.'o cf,o il 
D'altri parte, il tipo di tributo!^- C. I. e il Partito che difen-

rhe il governo vorn-hbi- imporre*''" "''" '"'• ressi dei lavora'ari In 

alla ACLl nel periodo in cui si 
verificarono i « fatti » di S. Se
vero. Matteo Cattaneo ci dice: 
« Prima rro iserino alle AC LI ma 
((«andò sono andato in galera ho 
studiato e ha capito che la stra
da giusta era quella indicata dal 
Partito commiisfd. Ho capito in 
questi due anni di carcere sof
ferti per colpa della democrazia 
cristiana, che solo il l'artito co
munista difende gli ir torcimi dei 
lavoratori. E sono orgoglioso di 
appartenere <i questo glorioso 
partito al quale mf sono iscritto 
nel carcere di Lucerà. E con me 
si è iscritto al Partito comunista 
avelie mio fratello, che era prima 
iscritto alle ACLl ed era attivista 
democristiano »». Ed ecco quel 
che dice suo fratello. Dante Cat
taneo: « /'rima ero iscritto alle 
ACLl, ma dopo, nel carcere, mi 
sono formato una coscienza co-
munista. Ilo frequentato nel car

cere un eorso di storia del Parti
to Comunista (bolscevico) del
l'URSS, un corso sulla storia del 
movimevto operaio e im altro, 
infine di economia politica. Oggi 
ho appreso la notizia che il Par
tilo comunista mi presenta can
delaio al foit«:;;l/o Colminole e 
riutirazio ì compagni Cannelonga 
Iteranti e d'Onofrio i quali mi 
hanno aiutato nello studio 'k'i 
'••sii del PCI Ora comprendo che 
il tentativo della pò He fa era quel
lo di indebolire il Partito comit-
nìsta. Tentativo fallito: noi sla
mo usciti più forti di prima, e 
il mio caso e <ptcllo di mio fra
tello e un esempio che nitriti per 
tutti ». 

La nosfra intervista e finita. 
Qualche minuto prima del comf-
zio la piarla è come una selva di 
bandiere rosse 

SANDRO FIORE 

Primo scacco del Prefetto 
• • i •• . 

nel processo contro Dozza 
/ precedenti della stolta denuncia contro il sindaco di 
Bologna — // processo è stato rinviato a nuovo ruolo 

tiOI.CMJNA, 8 — SI è celebrato 
questa muttin;i, presso il Tribunale 
ut Dolosità, il processi) a carico 
noi Sinuato, compagno Dozza, io
li Manali .per oltraggio, dal 
Pretesto di (uiesta provincia, ge
nerale De Smiuue. Si è trattato di 
una vicenda paiticolarmcnte rapi
da, {jiucOiò i snudici hanno rinvia
ti» il pn.cef.v) tl nuovo ruolo. 

I precedesti della grottesca e 
assunta denuncia del prefetto con
tro il Campanini Dozza risalgono 
al tempo della venuta di Kisenho-
wer in Italia e dogli imponenti 
scioperi di protesta in tutte le 
province, con cui fu accolto il ge-
t.erale ameiicano. In quella occa
sione, anche a Bologna ebbe lun
go un massiccio sciopero, cui par
teciparono in prima linea 1 dipen
denti comunali. Il generale De Si
mone .alla cessazione dello scio
pero, intimò ni sindaco Dozza di 
punire i dipendenti del Comune. 
Naturalmente Dozza si guardò be
ne dall'esegulre un ordine tanto 
sconsiderato e liberticida e il pre
fetto reagì sporgendo una prima 
denuncia-

IAI pr:m.I manovra tu agevol

mente sventata mentre i dipenden
ti comunali tornavano n protesta
re unanimemente, questa volta in 
difesi del primo cittadino di Bo
logna minacciato da una stolta 
offensiva, 11 Procuratore della Re
pubblica rimise gli atti del primo 
processo al Consiglio di Stato, ri
tenendosi incompetente a procede
re finché non fosse pervenuto il 
prosciogli mento dalle garanzie am
ministrative. 

Contemporaneamente il sindaco 
Do?za scrisse una lettera al pre
fetto esternandogli 11 suo giusto e 
severo apprezzamento circa le sin
golari attitudini del generale De 
Simone a giudicare dei diritti e 
del doveri dei cittadini. A questa 
lettera, Il prefetto replica con una 
nuova denuncia « per oltraggio n 

I/avvocato del compagno Dozza 
ha sostenuto l'impossibilità di pro
cedere separatamente contro Doz
za senza che 11 secondo processo 
sia abbinato al primo, 

Dopo una breve permanenza in 
cameni di consiglio, 1 giudici hun-
no accolto la te.sl relativa alla con
nessione del due processi, rinvian
do 11 secondo a nuovo ruolo. 

PKR UNA CONSULTA/IONE ELETTORALE LIBERA E DEMOCRATICA 

Socialisti e comunisti di Trieste 
r iaf fermano l 'unità di azione 

I delegati alla conferenza di Londra in cerca di una formula per prendere ronfiedo 

La voce dei lettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 8. — l a Giunta d'In-
tesa tra la Federazione triestina 
del P.S.I. ed il P.C. del T.L.T., 
riunitasi il (ì aprile per esamina
re i problemi relativi alla campa
gna elettorali-, ha emesso il se
guente comunicato: 

« La Kedcraz.one trtcst.na del 
P.S.I. ed il Partito Comunista del 
T.L.T., nel prendere atto dell'an
nuncio delle elezioni dei Consigli 
comunali nella zona A e ' T.L.T.: 

1) denunciano nel sistema del
l'» apparentamento » introdotto nel
la presente competizione elettora
le, il deliberato proposito di In* 
staurare un metodo antidemocra
tico truffaldino volto allo scopo di 
snaturare la volontà ed il respon
so dell'elettorato; 

2) riaffermano la validità del 
patto di unità d'azione in ogni sua 
parte, compreso il punto del pat

to medesimo riguardante il rispet
to della diversità di vedute che i 
due partiti hanno attualmente cir
ca la soluzione del problema di 
Trieste e del suo territorio; 

3) decidono che la rispettiva 
azione nelle prossime competizio
ni elettorali sia dispiegata auto
nomamente nel quadro generale 
della lotta per la pace. In libertà 
e il lavoro: 

4) fanno voti che le elezioni 
siano contenute nell'ambito di una 
civile competizione ». 

Il comunicato conferma che il 
Partito Comunista del T.L.T. e la 
Federazione triestina del P.S.I. 
si presenteranno con proprie liste 
separate alla prossima campagna 
elettorale. 

repubblicani, socialdemocratici e 
liberali si apparenterebbero tra di 
loro e- non e escluso che si ag
giunga qualche altra lista che in
cluda elementi di destra sotto va
ria etichetta. I missini, apparen
tati o no (sembra che sì uniranno 
con i monarchici) saranno di fat
to la pattuglia d'as?nlto della D.C. 
del fronte nazionalista italiano. 

Nel campo delle forze cosidette 
• indipendentiste », longu manus 
dei titini, ci sarà probabilmente 
npparentamento tra titini masche
rati e nazionalisti sloveni e non 
è escluso che gli stessi titini di
chiarati si uniscano a questo fron
te, contribuendo cosi al suo sma
scheramento. Titini e loro appen

dici -indipendentiste-, nmchè 
'.nazionalisti sloveni si uniranno 

Per quanto riguarda lo **»»«•- | s r > M o . m a s c h c r a d o l aspetto del 
l?»"*" d f & ^ r ^ r i r l ' „ t , , M ! ! ! ! ! ^ ' t r a t t a t o di pace, nel tentativo di 

ingannare gli elettori. In realtà 
questo fronte eterogeneo è un 

non si abbiano ancora decisioni 
definitive, si può già sintetizzare 
cosi la <Htuazione: democristiani, 

non è nemmeno una novità. Ne han-' '-nrcere 
no p.irl.il<>. prima ili Fella, in Gran 
Brrl.isu.i. ma per uno tropo di.ime-
Iralmentr opposto a quello, cui Pella 
dire ili ispirarli. Il tributo sui «sa
lari (payroll fax) proposto in In
ghilterra mirava * ridurre la sovra-
occupazione nelle azirnde dì pro
duzione riiìlc e a rendere disponi
bili nuclei cospicui ili lavoratori da 
impirgare nelle azionile destinate al 
riarmo. Tributo, quindi, quello pro
posto da Pella. che fabbrica disoc
cupati r non «afteia misura di go-
srrrno lemlenlc a ridurre la disor-
fupazionr.' 

Ecco Melato co«i il carattere de-
tnaeoziro della nuova iniziativa de
mocristiana. che. mentre tende a 
ron*e2iiire zìi effetti pcrnirioM. di 
rni *i è ilcitn. alimenta nello sir«o 
tempo la rr«iMrnza del padrona-
Io alle urgenti richieste salariali 
avanzate dai la% oratori. Vedete — 
«Jicé? la ConfiniIu*lria — adr*«o il 
governo ri colpisce con un nuovo 
tributo: attendiamo perchè «i sappia 
di che si tratta, e poi. eventualmen
te. ci metteremo a di«cnterr. In real
tà non c'è più tempo per aspettare 
perchè con la miseria non si «chrrza. 
come attentano le grandi lotte in 
rorso e lo schieramento unitario, che 
va profilando-i. tra le tre orciniz-
xazìoni sindacali. II padronato ita
liano dispone, nel suo complesso, di 
•ovraprofitti così cospicui da ron-
ecnlirr aumenti li salario anche piò 
elevati di quelli reclamati dai lavo
ratori Ed è proprio in ron*idrra-
Kione ili ciò che la CGIL e nume
rosi deputati hanno risposto al mi
nistro Pella: « ben venta il tributo. 
ma non aravi «ni silari, bensì sui 
profini ». 

t . i-

ho letti e sfudiafo la 
•> Storia del Pentito Comunista 
(bolscevico) r1rll'TrRFS- mi met
terò subito a lavorare nel Parti
to perei è rn<>l;o dare tutto il 
contributo r.oss'-bile alla lotta in 
difesa del lavoro r della vace ». 
E' la ro'fn orn. ri» d1"- a:ornm" la
voratori. Matteo e Dante Catta
neo. anch'assi riduci dal carcere 
di Lucere, ed entrambi iscritti 

OGGI LA SENTENZA A BOLOGNA 

La Fort e la Bellentani 
nel parallelo del difensore 

Ettore Grande non si pronuncia sul processo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 8. — - Va bene, fu 
sola, uccise anche i bambini, ma 
prima ascoltatemi e poi giudica
te! ... Cosi ha iniziato stamane alle 
Afi.se di Bologna l 'aw. Morsico, 
ultimo difensore di Caterina Fort. 

.< Se pietà deve e^serv:, vada tut
ta alle vittime. Per me, ch'edo al
la Corte tma ir.dagine psicologica 
eh» ricostruisca \n cosc.enza e la 
volontà dell'imputata. Nella tragi
ca cara di via San Gregorio, nella 
laffica omicida passò di certo Ca
terina Fort e forse ar.che uri com
plice. Ma di quale crmpl.ee si trat
ta? Una persona tìsica, oltre alla 
Fort? Impossibile r spor.der di sì. 

Se i fatti sono tali da cancellare 
la pre>;tri7j Sisifo d. ur. complice 
e se la tesi della - mitor.omia » è 
scartata dal prof. Saporito nella 
sua perizia, resta da vedere se il 
complice è una ~ costruziore psi
cologica • che serve a liberare 
l'imputata dall'orrore della sua 
colpa. Nella Fort domina il r;mor-
*o. cu; ella tenta d: «rfueaire. eva
dendo dn'.'a Ttal'à e alterardnla 

UNA VEDOVA DI MIGNANO SCRIVE ALLA CGIL. 

Maceri??'©» a Tel àiiv 
contro Cassatoio (fi Beloyaimis 

"Continuate l'opera intrapresa 
per la punizione dei responsabili,, 

TEL AVTV. 8. — Il console 
generale di Grecia a Nazareth. 
Moshlopulos. è 5tato oeei ogget
to dì una manifestatone di pro
t ra? contro l'uccisone dì Belo- \rrr la Tr»ni?»"one rlri rvjrrv>nsnn?T 

CASERTA, 8. — La vedova 
dell'operaio Onofrio Delli Curti. 
deceduto nella tragedia di Mi
gliano, ha inviato alla segreteria 
dulia CGIL la seguente lettera: 
« 5ono la redora del caduto O-
nofrio Delll Curti. da Recale 
(Caserta) ucciso nell'immane 
sciagura di Mignano ti 25 marzo 
1952 per l'incuria padronale della 
ditta « Fars'ira >. e della SME. 
.Vello «fnfo d angoscia e di dolo
re nel quale sono ccn?ifa a rro-
varmi, unico conforto è stato il 
vedere il profondo cordoalio di 
tutti i lavoratori e l'assistenza 
inorale della vostra Federazione. 
e per essa della Camera provin
ciale del Lavoro di Caserta, e 
della Cd.L. comunale di Recale. 
Io vi ringrazio anche a nome dei 
miei 4 bambini rimasti orfani del 
proprio padre per quanto avete 
fatto e farete a favore delle fa
mìglie ciffime dell'immane scia
gura. Mio marito è stato ucciso 
dall'eccessivo sfruttamento ope
rato dalla « Farci ta n per confo 
della SME, perciò difetto che la 
vostra grande organizzazione 
continui l'opera di assistenza e 

incontro alle famiglie delle viiti-
me e per etiJare che nel futuro 
altre mogli divengano vedove ed 
altri figli restino or/ani. Con 
ossen-anra Carmela Giordano, 
vedova Delli Curii ». 

Le- storia dell'operaio Delli 
Curti è particolarmente signifi
cativa. Prima di essere assunto 
alla « Farsura * egli lavorava a 
Napoli senza riuscire a sfamare 
con la paga i suoi figlioli. Sapu
to che alla < Farsura » c'era la 
possibililà di lavorare dieci, d o 
dici ore al giorno aveva lascia
to il lavoro di Napoli e si era 
fatto assumere a Mignano. E* 
morto nella tragica galleria pri
ma che potesse mar. lare alla sua 
famiglia i soldi della prima bu
sta paga. 

La lettera che sua moglie ha 
scritto alla CGIL è un documen
to preciso dello stato d'animo 
delle famiglie delle vittime nei 
confronti dell'atteggiamento a s 
sunto dalle autorità che hanno 
cercato di insabbiare l'inchiesta e 
della riconoscenza che esse n u 
trono nei confronti della grande 
nrpani77r.7ìone dei lavoratori ita-

come una necessità psicologici. 
Con questo ragionamento l'ora

tore ha condotto la Corte dinnanzi 
alla soglia del dramma da cui sca
turì il delitto A Milano si volle
ro ricalcare le orme della perizia 
Saporito, « senza compiere una in
dagine nuova - e cioè che ; colpi 
furono inferii « senza deficenza e 
senza spreco da una mente diri
gente « una mano operante in icr-
.'et'a sincronia! •. 

Ciò è assurdo, perchè non e pos
sibile pen/are che qualcuno sano di 
mente possa spaccare dei crarii cor» 
la stessa tranquillità dello scalpel
lino die spacca le pietre. L'aw. 
Marslco ricorda l'opinione di un 
valoroso scienziato, il prof. Alta
villa 11 quale, inaugurarlo all'Uni
versità di Napoli un corso d: antro
pologia criminale, trattò il caso 
Fort come conseguenza di una 
esplosione subitanea di crisi violen
ta preceduta da ur.a calma appa
rente, e che dopo l'esplosione, la 
quale può durare da qualche minu
to a mezz'ora, ce-ssa bruscamente. 

Mi come giungere al momento 
del delitto? La moglie di P.ppo. 
vincitrice, minaccia 'a Fort e 'a 
insulta, e la carica emotiva <:. ac
cende"- nessuna f^rza umana può 
fermare Rina Fort, mina vagante 
carica di esplosivo buttata contro 
uno scogl-n. ed eva 5= «ratena s»j 
tutti. Il de'i'-to è unico e snìo • m 
r*5'i r.r.n s: r a w £3no : due i«mpi 
ir cui lo dlv>e l*A*s:se di M >r.-y 

Nell'udienza del pomeriggio l'av
vocato Mars-.co si avvia a"e conclu
sioni soffermandes. .sulla oenz'a 
di Saporito per la contessa B?:!e-— 
*.?n:. Q--ia:tro suicidi, una «t-r e di 
traumi psichici. :a m >r*.t.- d--'! ps.dre 
e il fulmine rulla ca*.i. tu'.*.- c o 
ron «ur.'flca nula -.*-. C-*«.r:->3 
Fort. Una vita di l u v - . un T.*t-:-
monio felice, la lue, s t-.o sufne en
ti a far dire che la cor.V-wi è puz
za. In scienza pv.ch'atrics è un or
sa-etto? 

Signori della Cor> v. c-:e.-t. :! 
buon senso R'ccrdate: a^r,: ŝ o-.etA 
ha -1 delitto che v mer"*i Fcc. due 
donne: Rina Fort. P i Beller'a-1". 
Nobiltà e ricchezza da ur.a parte. 
squallore e miseria dall'altra Que
sto di Rina For*. è un c?so -.-.io 
nella storia della criminal-'tà ^iu-

fronte titino. caratterizzato dal più 
basjo servilismo vers> gli occupa-
tori della zona A e della zona D 
e di!.'a complicità curi le imnovre 
degli anglo-americani e di Belgra
do conto il T L T 

Altrettanto f.erogeneo e truffal
dini' si p-(•«•< n'a il fronte naziona
li-la :';il ano dove preti e lh'c:, 
rcpubhl.cari: e socialdemocratici 
faranno uniti e in buoni rapporti 
col fasciati nel tentativo Id argi
nare il malcontento esistente nel
le toro (He dopo il palese tradi
mento di De Gasperl. reso più evi
dente dal falllmrnt'ire andamento 
de!'a conferenza tripartita di I.ors-
d-.-i t. dopo la c.'ipitola7!.or.e com
peta del dirigenti di fronte agli 
occupatori, nonostantf le proteste 
che erano stati costretti a fare In 
segu'to alle violenze della polizia 
diretta dagli anglo-americani ne! 
corso degli avvenimenti del 20 
marzo 

M. K. 

una formula per prendere con-1 
gedo. 

Si ammette ufficialmente che la 
conferenza ha raggiunto un pun
to -delicato, e si fa capire che, 
tra la posizione degli anglo-amr-
rlcani — che offrono una Irrisoria 
« ocmparteclpazione • nel trasporti 
e nei servizi sanitari della zona A 
— e la posizione di Palazzo Chi
gi — che insiste per concessioni 
che gli diano un minimo margine 
di speculazione elettorale — le di
scussioni non hanno portato nes
sun ravvicinamento ed hanno or
mai pochissima probabilità di por
tarne. E' opinione diffusa che la 
conferenza — come noi scriveva
mo già ieri — aspetta solo di ar
rivare alla soglia delle ferie pa
squali per avere un buon prete
sto di aggiornarsi' 

E' interessante notare come nei 
circoli della delegazione italiana si 
manifesti la tendenza a rimprove
rare l'opinione pubblica in Italia 
per • essersi aspettata troppo dal 
le conversazioni londinesi. come 
se non tossv stato De Gasperl a 
dare per imminente la • vittoria 
finale « e come se non fosse stata 
la stampa di Palazzo Chigi ad an
nunciare la - piccola conferenza» 
di landra con fragorosi e com
piaciuti colpi di grancassa. 

F. C. 

Proteggere i bimbi 
dai residuati 

dì guerra! 
C J M Unità, 

non indi fareb
be opportuno de-
nunc'uxie all'opi
nione pubblica ed 

in Parlamento do* 
inandare al Mini-
irò Pacciardi quali 
provvedimenti in 
tenda prendere per 
evitare il ripeterti 
di incidenti del ti
po di quello avve
nuto a Velletri il 

2y marzo c i . e che è cmtato la vita 
a io banibìnit 

Una piccola inchiesta falla da noi 
in privato presto gli organi compe
tenti romani ci ha portato a rivela
zioni edificanti. 

Esistono ancora in Italia, per am
missione dei sopracitati organi nu
merosissimi ordigni esplosivi, terreni 
ancora munti, proiettili abbandonati 
ecc. ecc. che fruttano spesso diecine 
e diecine di morti. Il Governo spen
de miliardi per il riarmo e non trova 
i modesti me/i per cercare almeno 
di salvaguardare la vita dei tuoi cit
tadini. 

Ci rilutta che gli organi preposti 
a tali servizi, Direzione Generale di 
Artiglieria e Direzione Generale del 
Genio non possono svolgere il loro 
specifico lavoro per le ridiocle as
segnazioni di fondi che il Ministero 
della Difesa Eterciio dà in propo
sito. Nella sola provincia di Roma 
nel t9S2 venti bambini sono morti 
senza parlare di tutti coloro rimasti 
mutilati e feriti e non tenendo conto 
che nelle altre regioni il bilancio ù 
ancora più grave. 

Ma il ministro Pacciardi non può 
badare a queste piccoleze. 

Dieci morti più, dieci morti meno 
sembra che non abbiano per liti nes
suna importanza. 

Alcuni cittadini 
non comunisti della zona di 

Velletri 

1 tunisini e la lotta 
per l'indipendenza 

-1 l 'n i ta, 
ti prego di o-

spttare queste po
che righe, onde 
permettere anche a 
me che sano lon
tano in queito mo
mento dalla mia 
patria, di portare 
mi modesto contri
buto alla lotta che 
i popolo tunisino stt 
conducendo contro 
lo straniero, facen

do conoscere ai tuoi Ultori come la 
pensano oggi tutti i tunisini onesti. 

L'atteggiamento della Francia e le 
misure adottate dalle autorit.1 im
perialiste francesi in Tunisia sono 
arbitrarie e anti-democratiche. La 
Francia ha in Tuniiia soltanto in
teressi perà in nessun modo non può 
pretendere che essa vi abbia diritti, 
dato che il regime di protettorato 
stesso era stato imposto con gli in
trighi, la forza brutale e la costri
zione nel 1HS1S2. Questi interessi 
saranno rispettati dal popolo tuni
sino che non ha inai manifestato xe
nofobia. 

I francesi rendenti m Tunisia non 
possono in nessu modo aspirare alla 

-t?r 

La Conferenza di Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Orma: a sei 
giorni dal suo inizio, la • Piccola 
conferenza » anglo-americar.o-ita-
liana su Trieste ha ancora perso 
tempo nella seduta di stamane ad 
esaminare — secondo le pan le dei 
portavoce ufficiali — - aspetti eco
nomici e finanziar; del funziona
mento del governo militare allea
to ». Una nuova seduta è fissata 
per domani ma, sia al Foreign Of
fice, sia negli ambienti dell'am
basciata italiana c'è l'aria gelida 
che si crea quando nelle conver
sazioni gli interlocutori non hanno 
più nulla da d:r"*i e cercane solo 

Gravi danni per un incendio 
nelle miniere di Perticara 
Generoso tentativo degli operai di circoscrivere 
le fiamme - Le responsabilità della Montecatini 

PERTICARA. 8. — Alle ore 6 
di domenica 6 aprile, durante le 
operazioni di brillamento delle 
mine, un improvviso incendio si 
è sviluppato nel cantiere della 
sezione ovest della miniera. II 
personale rdde-tto a) cantiere si 
è accorto che le fiamme divam
pavano e un minatore si è get
t i to nella coltre di fumo che si 
dilungava nella galleria nel ge
neroso tentativo di domare l'in
cendio, ma il fumo, il calore, la 
soffocante, corrosiva anidride 
solforosa lo costringevano a de-
sistrre. E' noto infatti che in 

fino ad una parziale 1* provviso
ria eccita la vista, mentre i te
sticoli risentono in modo dolo
roso l'azione corrosiva del calo
re e del fumo venefico. Altri mi
natori che lavorano nei cantieri 
sono accorsi porgendo aiuto al 
compagno imprigionato dal fu
mo e quasi privo di conoscenza. 
tentando inoltro di salvare il 
cantiere. 

Ma la mancanza di una razio
nale galleria di riflusso, che era 
stata più volte richiesta dalla 
C. I. e anche nella conferenza di 
produzione della miniera, aliar 

SINGOLARE DISAVVENTURA DI UN INDUSTRIALE 

Compra per mezzo milione 
una schedina che vince L.1650 

LUCCA. 6. — Una singolare 
disavventura è capitata ad un 
industriale di Villa Basilica. 
Avendo appreso domenica sera 
che un suo c^ro-cente di Lucca 
aveva realizza to un « 13 » al To
tocalcio gli offriva mezzo mi
lione di lire per acquistare su 
bito la screda vincente pensan
do che la nuoti-, spettante a chi 
aveva r alizzato il massimo 
punteggio ammontasse a qualche 
milione. II possessore della sche
dina acconsentiva e intascava 
l'assegno che l'industriale gli fir
mava immediatamente non im-

. _ . _ _ ^ v ^ _„. .„ .... macinando che la aunta spettan 
AÌctààM^AtMo^oyèK* Tr^ra alla t<» ai < 13 > <a.f.bbe stata di sole 
vostra comprensione perchè ne ab-11 6*50 lire. 
bia una sentenza umana - j 

L'arringa e finita. 
E" alla t:\bura i! prò? C:amp?. • 

per circa due ore egli pr.-iU--.c:a' 
una violentissima filippica contro] 
l'imnutata: « No^ è o.-z'o. h.-, urrsol I«r: 
da sola, va condannata-. r.«-

Domani, dopo che il P. M. avrà .<-..• 
pronunciato la sua requi-sitorla. la Ì £"<.*: 
Corte si riunirà per la sentenza •...-& 

Incontro dei portabagagli 
con H sottosegretario Mattareila 

\h Segreteria del Sindacato 
a., 'archini e au<iliari. ac-

. -, •!.- dall'orw LIzzadri, <e-
•M dt-lia CGIL, è stata rire-

queste condizioni a' minatori «s i .gava l'azione della anidritc sol-
ruociono gli occhi > offuscando Jforosa e delle fiamme agli altri 
_ ^ [cantieri, frustrando il tentativo 

delle maestranze di domare o 
comunque circoscrivere l'incen
dio. Le Droporzioni del disastro 
inducevano la direzione ed in
viare nella zona della miniera i 
altri soccorsi che si pale=avam 
insufficienti. 

Vista la impossibilità di estin
guere le fiamme nonostante il 
tentativo dei tecnici e delle mae-
stanze. venivo disposta le chiu
sura di 11 cantipri nella soe-
ranza che nel giro di tochi gior
ni la mancanza di aria determi
ni il soffocamento delle fiamme 

Questo incenda, che minaccia 
di causare un notevole danno al
le miniere, c-teva essere evitato 
o comunque domato? A oue*ta 
^^manda dobrvarrr. risponde 
r e r.ffermativamente. 

La Morterr-t'r»'. rficnrrzzando 
le più elerr.entnr: r^senze d» si
curezza per la incolumità del 
ornatori e per la difesa della 
<te^=a nv'n^rn. nur d5 ron soen-
(*<•>]-(» pir'i'- r iTo^ì . continua la 
ma rolit'ra f" ^r>.^:vn e ri: sfrut-
tTTi?"*<"» e r m ha rernure fatto 
c?6 che la «te«*a leeee m m e n 
r;n nre-criv» 

avrebbe sottoposto alla prossima 
riunione del Consil io d'Ammini-
=*raz:on< le rivendicazioni della 

Nuovo sriopero tei (hùnki 
nei (empiessi wltent tonali 

MILANO, 6. — Domani avrà Ino 
go una nuova importante man.te-
stazione d; lotta dei lavoratori 
ìhimic: per l'auraefeio dei salari. 1 
lavoratori del settore gomma e 
conduttori effettueranno uno scio
pero di quattro ore. L'azione, oltre 
a mettere in movimento complessi 
importanti come la * Pirelli > la 
t Michelin », la « Ccat», la « Suptr-
ga> ecc., vedrà in lotta tutti 1 la
voratori della comma di Vigevano 
che parteciperanno allo sciopero 
di quattro ore. 

I lavoratori de! gruppo SIO, .1 
più importante produttore italiano 
di ossigeno scenderanno pure in 
lotta effettuando uno sciopero di 
ventiquattro ore. 

Domani dalle dieci alle dieci e 

M i . - , c' h'n. libile rf\-'.s'io, per rii.ir** ì.i.m. 

df-.'1'on. Mattareila, sottese- trenta in tutti gli stabilimenti zuc-
-Che cosa pensa di questo proccs-;gre:£r:o al Ministero del Trasporti cheneri della provincia di Rav-en-
so?», abbiamo chiesto ad Ettore a! quale ha esposto le risoluzioni na verrà sospeso il lavoro. 
Grande di passaggio dagli uffici del (votate nel primo convegno nazio- Scioperi di metallurgici si sono 
Tribunale, n diplomatico ha sorri-tf-ale portabagagli delle stazioni svolti oggi, a Pavia, dove hanno 
*r> *. ^ j f v i ' - n . 'd'I'- FT FS. | - v ; - d o n a t o il lavoro oltre dieci-

OIOV.VNM r.lXOZZO ' L o . T.Jrt . :.'.!. ... -~ :- . tf <.:<"i l- v .... < r Vir.ra 

Misterioso omicidio 
n e l l e c a m p a g n e c a s e r t a n e 

CASERTA, 8. — La scorsa 
notte a Cervino il 60enne Vin
cenzo Barrecchia. agricoltore, 
mentre rincasava veniva fatto 
segno da parte di sconosciuti a 
un colpo di pistola, che lo rag
giungeva al cuore, uccidendolo. 
I carabinieri del luogo hanno 
iniziato indayini ner tdentiflea-

: • ! i >.:• ,. .- ; > 

partecipazione nelle istituzioni poh- . 
tiche e rappresentative del Paese, per 
la semplice ragione che etti sono 
cittadini stranieri. Per quanto ri
guarda la co-sovranità che la Fran
cia ita tentando di istituirla in Tu
nisia è affatto illogica e ami demo
cratica, perchè nel caso di permet
tere lo svolgimento di libere elezioni 
nel Paese sotto il controllo di una 
Commissione Internazionale 1 risul
tati dissiperanno categoricamente o-
gni pretensione del genere. 

Il popolo tunisino e convinto più 
che mai che il regime di protetto
rato già abrogato con il Congresso. 
Nazionale Tunisino dal 1947 riuni
tosi a Tunisi, è considerato decaduto 
perchè ess si è rivelato contro il di
ritto dei popoli di disporre di te stes
ti e che esso è una maschera sotto la 
quale si è nascosto lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. 

Infine il popolo tunisino è decito 
di realizzare la sua indipendenza 
completa e la sua sovranità integra
le. Esso non è chiuso in se stesso, la 
sua civiltà, la sua maturità e la sua 
evoluzione grazie alle sue proprie 
iniziative e ai contatti umani duran
te la storia, sono fuori dubbio. Que
sto popolo desidererebbe avere rela
zioni culturali e commerciali con tut
ti i popoli e contribuire al trogretto 
umano e alla Pace mondiale. 

Abdulhaflx Haddad 
ex Membro dell'ufficio del 

Nord-Africa arabo a Damasco 
V. Clementina 2 - Roma 

Ln crisi di Prato 
e il commercio 

con PEst 
Egrcg. Direttore, 

l'Unita di mer
coledì 26 u.s. nella 
stia terza pagina. 
portava una corri-

/ tpondenza da Pra
to di Riccardo 
Longone sulla mi
naccia di scompa
rire di una zona 
industriate tessile, 
per il fatto che 
uno dei mercati 
pia grandi di as

sorbimento delle stoffe di Prato, il 
mercato cinese, era chiuso alla no
stra esportazione perchè il governo 
italiano non intende allacciare con 
quel paese delle normali relazioni 
diplomatiche e commerciali. 

Questo problema di crisi e quindi 
di miseria per nuove centinaia di la
voratori. non si ferma soltanto a 
Prato, ma dilaga in buona parte del 
nostro paese in direzione di tutte 
quelle migliaia di piccole aziende che 
forniscono la materia prima a Prato. 
In questi giorni regna una grande 
preoccupazione in tutti quei com
mercianti che inviano tale materia 
prima, perchè da quella città si co
munica che il mercato è fermo. In 
sono di quelli direttamente interes
sato perchè lavoro presso una azien
da di Roma che invia la sua merce 
a Prato (ritagli di stoffe, stracci, 
ecc. ecc.). Poiché sono un poco den
tro questa categoria di lavoratori. 
vorrei farti conoscere come la crisi 
dell'industria di Prato si ripercuota 
in varie parti d'Italia e per quello 
che mi riguarda a Roma. Si può cal
colare che soltanto a Roma circa 
20.000 persone sono legate diretta
mente o indirettamente con il mer
cato di Prato. Queste migliaia di per
sone sono ripartite nelle seguenti ca
tegorie: cernitori, alla base, racco
glitori, (i famosi * stracciar oli ») pic
coli acquirenti, selezionatori, imbal
latori, trasportatori, facchini piccot: 
e medi commercianti. 

Esiste anche una piccola parte di 
grossisti che convogliano autotre-.i 
a Prato. Come vedi questo tettoie 
commerciale, completamente scono
sciuto, riveste di una certa impor
tanza. Soltanto in una fascia di bri
gate di Roma, Quadrare, CentoceUe. 
Torpignattare. Casal Bertone e Por-
tonaccio, esistono J2 piccole aziende 
che hanno dei dipendenti. Persisten
do il pericolo che tale commercio 
^enga del tutto a mancare (e faccio 
r:le:are che molti piccoli commer
cianti hanrio investito tutto il loro 
possibile e data h crisi di Prato so
no rimasti con la sola merce e non 
potindo più continuare chiudono la 
loro azienda licenziando i loro di
pendenti) è semplicemente criminale 
che il Governo italiano abbia impe
dito a molti commercianti italiani 
di recarsi a Mosca alla Conferenza. 
Internazionale economica. 

Grazie del?ospitalità 
Raffaele Afzn - Vi* Cornell 14 

Rem» (Quidraro) 

la razione fi veri 
«urli adenti di custodia 

f i n Unirà, 
con provvedi

mento legislativo 
9-3'9fo n. tot, 
veniva concessa a-
iti appartenenti 
del Corpo degli a-
genti di custodia la 
razione viveri con 
decorrenza ì.7'4%. 

Veniva, fra ral-
t'o. precìsalo che, 
si faceva « riser
va » di provvede-

re per u periodo posteriore a! t. ta
glio 1949-

Siamo al 19j 2!FU 
Sono quasi tre anni che la riserva 

non viene ancora sciolta, domandia
mo perciò: E' perfetta la legge ci
tata? Pensiamo di no. perciò ci per
mettiamo ricorrere alle EE. LI-, Sm-
periori Sentinelle, per fare rispettare 
il diritto.' 

Quale ir.zeresssmenio ha mostrato 
la Direzione Generale delle Carceri? 
•i chi dobbiamo ricorrere? 

Nxmrrosi e centinai reclami, tot' 
:ere. preghiere, lagnanze, a nulla ta
to valse fino ed oggi, e pure, toma 
trascorsi tre anni, tre lunghi amai 
pre chi vive onestamente del solo 
iti pendio f'f 

Pertanto, ti preghiamo di rendere 
pubblica sulle tue cotenne la mostra 
protesta affinchè chi dehha temute 
intenda. 

fiduciosi n ringraziamo. 
Lairl DI Mala, Mmsmrìm Car

rata*. 
e n*m 
Aagaila. 1 

iT.innj.vi (Napoli) roxraoli 
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